
L’essere umano non cerca la 
felicità, quello lo fanno solo gli 

inglesi.



Oggi la misura più utilizzata è il
Prodotto Interno Lordo che si
definisce come il valore dei beni e
servizi finali prodotti in un certo
intervallo di tempo (generalmente un
anno) all’interno di un’economia.

Il modo in cui misuriamo il nostro progresso 
influenza il funzionamento delle nostre società.



Insomma il PIL è una misura utile, 
ma insufficiente a capire come stiamo! 

Come funziona il PIL?

•PRO
• È un buon indicatore di prosperità
economica.
• È sintetico, comprensibile e
facilmente comparabile a livello
internazionale.
• È correlato positivamente con molte
dimensioni del benessere (aspettativa
di vita, democrazia, assenza di
conflitti).

CONTRO
• È una misura di flusso che non tiene conto
dell’accumulazione di variabili stock come ricchezza,
debito o capitale naturale.
• Esclude importanti variabili economiche non
monetizzate (lavoro domestico, cura dei bambini,
capitale sociale, attività di volontariato e beni
relazionali)
•Include variabili negativamente associate al
benessere (attività inquinanti, spese per divorzi o
incidenti, spreco di energia, etc.)





Ma non è più solo il Bhutan. 
•Numerose organizzazioni, governi e uffici statistici
hanno iniziato presto a interessarsi dell’argomento,
specialmente nei paesi industrializzati.
•L’OCSE, l’organizzazione internazionale che raggruppa i paesi
industrializzati, è impegnata da anni nello sforzo di diffondere la ricerca sul
tema.

Ha inoltre lanciato il Your Better Life Index, che aggrega
più domini con una particolarità: ognuno può scegliere il
peso da attribuire a una dimensione del benessere
piuttosto che a un’altra..
Provatelo! 

Un gran numero di paesi ha inoltre attivato programmi
nazionali di misurazione. Per avere un’idea di quanto
diffusa sia la ricerca sul tema basta visitare il sito
www.wikiprogress.org

5



E L’Italia?

•L’Istat (il nostro ufficio statistico nazionale) ha presentato l’11 marzo 2013 il
primo rapporto sul Benessere Equo e Sostenibile. Si tratta di un’analisi basata su
134 indicatori raggruppati in 12 dimensioni.

L’Italia non è stata con le mani in mano!

Il Presidente dell’ISTAT Enrico Giovannini (oggi ministro
del Lavoro e delle Politiche Sociali) è il promotore di quella
che lui definisce l’inizio di una nuova “Costituzione
Statistica”



Cosa misura il BES?
•Il BES non è un indicatore unico. Sfrutta piuttosto un approccio basato sulla selezione di
diverse statistiche. In particolare, si tratta di 12 dimensioni del benessere e di 134

indicatori tra i più metodologicamente robusti:
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Qual è la peculiarità del BES?

Il BES è l’esito finale di un percorso di due anni
di consultazioni con associazioni di categoria,
sindacati, terzo settore, esperti, consultazioni
online, blog, incontri territoriali e indagini della
statistica ufficiale.

Il metodo partecipato supera l’approccio
paternalista dello stato che decide cosa è giusto
per i cittadini.
Si tratta di un’esperienza all’avanguardia anche a
livello internazionale.

Un sito consente a ogni utente di elaborare
personalmente grafici, mappe, dati, con la
possibilità di indagare ogni dimensione con la più
capillare disaggregazione territoriale.

La mappa riporta ad esempio i valori di benessere soggettivo 
per regione.
Fonte: www.misuredelbenessere.it



E l’UR-BES?



Come si misura la felicità?

Ha senso parlare di una metrica della felicità?



EXPERIENCE SAMPLING METHOD: GLI SMARTPHONES PER 
MISURARE LA HAPPINESS



… E LA VERSIONE ITALIANA





E i social networks



















Facebook e i problemi etici della ricerca



E gli open data…






